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fendere gli interessi di tutti 
i lavoratori delle cittì ê  del
ie campagne. I comunisti ap
poggeranno nel Parlamento 
tutu» le misure e fili atti che, 
impedendo un ritorno alle 
precedenti posizioni reaziona-

, rie, significhino un passo in 
, avanti verso il rinnovamento 
degli indirizzi politici e il 
rispetto dei principi costitu
zionali. I comunisti cerche
ranno il contatto con quei 
lavoratori del campo cattolico 
(democristiani, iscritti alle 
ACLI e alla CISL, ecc.) che 
aspirano essi pure a un mu
tamento degli indirizzi se
guiti sinora\ per convincerli 
clic soltanto una politica di 
unita delle forze lavoratrici 
democratiche e la fine degl'i 
equivoci del « centrismo » pos
sono consentire questo muta
mento. 

Il Comitato centrale appro
va che la campagna di tesse
ramento e proselitismo per 
il 1956 sia stata impostata 
prima di tutto come una cam

pagna politica, colla quale il 
partito rende, rafforzando se 
stesso, a dare un più grande 
contributo al movimento pò* 
polare e alle lotte per !a de
mocrazia, il benessere dei la
voratori, la distensione inter
nazionale e la pace. Si pon
gano con slancio al lavoro tut
ti ì comunisti. La nostra causa 
deve riportare e riporterà, per 
il nostro più grande contri
buto, nuove vittorie. 

Il Comitato centrale, riser
vandosi di convocare un Con
siglio nazionale del partito 
per la impostazione program
matica e organizzativa della 
prossima lotta elettorale am
ministrativa, invita tutte le 
organizza/ioni a iniziare, o 
proseguire i! nià iniziato la
voro per la elaborazione del
la piattaforma concreta dei 
comunisti nelle singole località 
e per stringere quegli accordi 
che consentano il più ampio 
progresso delle forze della de
mocrazia. 

11 Comitato centrale del PCI 

Per una riforma democratica 
della scuola nazionale 

' Il C.C. del Partito richia
ma l'attenzione dei comunisti, 
dei lavoratori e del paese, 
f,u!!a profondità e urgenza 
della crisi che travaglia la 
bcuola italiana, e che rap
presenta un aspetto non se
condario della crisi più ge
nerale della società italiana e 
in particolare della crisi in cui 
M dibatte la cultura nazio
nale. 

U riconoscimento ili questa 
crisi e oggi unanime, soprat
tutto dopo il grande movi
mento unitario dei presidi e 
professori di ruolo e non di 
ruolo delle scuole medie sta
tali, ai quali anche perciò de-
\ c andare la piena solidarietà 
e la gratitudine del paese, in 
quanto essi hanno sollevato 
con energia non solo il proble
ma di assicurare agli inse
gnanti, nella società italiana, 
condizioni morali ed econo
miche adeguate all'imponan-
i»a della funzione esercitata, 
ma anche il problema della 
salvezza e della rinascita del
la scuola nazionale. L'agita-
•z.ionc dei professori delle scuo
le medie statali non i un fe
nomeno isotato: ad essa si ac
compagnano il movimento 
crescente di protesta degli as
sistenti e degli aiuti universi
tari, e dei maestri elementari 
occupati e disoccupati; il di
sagio e lo scontento di milioni 
di famiglie; le rivendicazioni 
formulate, con una serietà 
che fa loro onore, dagli stu
denti medi e universitari, dal
le loro organizzazioni e dai 
loro organismi rappresenrarivi. 

Il C.C. del Partito e arri
vato alla conclusione che la 
crisi che travaglia la scuola 
italiana, dal grado preparato
rio alle facoltà universitarie, 
è una crisi organica, che in
veste al tempo stesso le strut
ture, i programmi e i prin
cipi educativi, 6 le cui cause 
risalgono lontano e s'intreccia
no strettamente con le^ condi
zioni generali di miseria e di 
arretratezza economica e so
ciale nelle quali le vecchie 
classi dirigenti hanno mante
nuto il paese, e con le carat
teristiche più negative della 
cultura tradizionale italiana. 
Gravissima colpa dei gover
nanti, che hanno diretto il 
paese dal 1947 in avanti, è 
però quella di avere eluso an
che in questo campo le pro
fonde esigenze di rinnovamen
to scaturite dalla Resistenza 
e rispecchiate nella Costitu
zione repubblicana, e anzi di 
aver operato in scnw inverso, 
sia degradando ulteriormente, 
nel quadro degli sforzi per la 
clcricilizzazione dello Stato 
e della vita nazionale, la scuo
la statale nei confronti ^ della 
scuola privata confessionale 
(favorita in tutti ì_ modi e 
con tutti t mezzi leciti e ille
citi); sia non realizzando le 
misure necessarie per assicu
rare l'effettivo adempimento 
dell'obbligo scolastico dagli i t 
ai 14 anni; sia mantenendo 
intatti ì vecchi programmi e 
i vecchi indirizzi educativi, 
non più aderenti allo sviluppo 
democratico del paese e alle 
esigenze di una cultura nazio
nale moderna, ed anzi cer
cando di alimentare nella scuo
la, forzando la coscienza dei 
docenti e dei giovani, conce
zioni retrive, nel quadro del
l'offensiva oscurantista contro 
!o sviluppo di uni cultura 
italiana libera e progressiva. 
Particolarmente drammatiche 

in questo quadro penerai*, si 
presentano le condizioni della 
scuola elementare e tutto il 
campo dell'istruzione profes
sionale, dove regnano l'im
provvisazione e il disordine 
più inioUerabi!L 

II C C del Partito consi
dera die questa situazione non 
può essere affrontata se non 
riproponendo in modo riso
lato il problema di una ri
forma generale democratica 
della scuola italiano, dal gra
do preparatorio alle faoolri 
universitarie, e rivivendo al 
tempo stesso, in modo radicale, 
alcune questioni più ùrgenti, 
che non sono però isolate, ma 
organicamente ri collegano con 
!e questioni di fondo àclh 
riforma generale: sistemazione 
economica e stato giuridico 
dei professori della scuola 
media statale; sistemazione 
#conom:ca e srato giuridico 
dei maestri; lotta più efficace 
contro l'analfabetismo; piano 
per la costruzione di 60.000 
aule per la scuola elementare: 
istituzione delle 10.003 classi 

di IV e V elementari, man
canti; abbandono del sistema 
delle pluriclassi e dei turni 
scolastici; riforma del patro
nato scolastico; sistemazione 
dei maestri e dei professori 
fuori molo, nuova disciplina 
della scuola privata; nuova 
disciplina degli esami di Sta
to di maturità e per l'abili
tazione • professionale; riorga
nizzazione e potenziamento 
della ricerca scientifica negli 
istituti universitari. 

Il C.C. del Partito chiama 
tutti i compagni a mobilitarsi 
per suscitare nel paese un di
battito largo, approfondito, 
appassionato sui problemi del
la scuola, non solo fra gli in
segnanti e gli studenti, ina fra 
i lavoratori e in tutti gli strati 
della popolazione (tutta in 
vario modo interessata alla 
soluzione di questi problemi) 
allo scopo di suscitare e or
ganizzare un grande movi
mento per la riforma della 
scuola che elabori in modo 
unitario, con la partecipazio
ne di specialisti, di uomini 
della scuola, degli studenti e 
delle famìglie, le linee fonda
mentali della riforma, da tra
durre poi in progetti di legge 
da presentarsi al Parlamento, 
dando così all'azione parla
mentare il necessario consenso 
e appoggio degli strati più va
iti di pubblica opinione. 

I comunisti propongono co
me punto di partenza di una 
riforma democratica generale 
della scuola italiana la scuola 
dell'obbligo, e propongono che 
essa sia rinnovata «universo la 
realizzazione di urta scuola 
clemcntarc-media, unica per 
tutti i ragazzi italiani dai 6 
ai 14 anni, che abbia il ca
rattere di una scuola di base, 
formativa, in modo da por
tare tutti i ragazzi italiani, 
in condizioni di parità, fino 
alla soglia dell'ingresso nella 
produzione o della prosecu
zione degli studi. La prose
cuzione degli studi o l'avvio 
al lavoro dopo ì 14 anni deb
bono essere assicurati attra
verso una riorganizzazione del
l'istruzione professionale e del
l'apprendistato e attraverso 
misure legislative che consen
tano l'effettiva applicazione 
dell'arr. 34 della Costituzione, 
il quale garantisce il diritto, 
a tutti t capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, di 
raggiungere i gradi più alti 
dell'istruzione. I comunisti 
propongono che alla realizza
zione del secondo ci=lo (medio 
inferiore) della scuola dell'ob
bligo, si provenga gradualmen
te, attraverso una modifica
zione dall'interno della attuale 
scuola media unica, dove do
vrebbe essere abolito l'inse
gnamento del latino e intro
dotto l'insegnamento delle 
scienze naturali, e, in forme 
adeguate, il ragazzo dovrebbe 
essere avvicinato al lavoro; 
attraverso una modificazione 
dall'interno delle attuali scuo
le d'avviamento e d'arte, che 
dovrebbero perdere il loro ca
rattere di specializzazione e 
qualificazione professionale e 
acquistare il carattere di scuo
la formativa, « disinteressata »; 
attraverso una riorganizzazio
ne del corpo insegnanti per 
i diversi gradi della scuola 
italiana, con alcune misure 
più urgenti di riforma anche 
per ìc scuole medie supcriora 
specie per gli istituti magi
strali, e per alcune facoltà 
universitarie, specie di Magi
stero e di Lettere e Filosofia-

Per quanto riguarda i pro
grammi e i principi educativi 
della scuola dell'obbligo, e in 
genere di tutti i gradi della 
scuola italiana, ì comun;>ti ri
tengono che essi, da un lato, 
debbano essere r:\ Isti in armo
nia con Io spirito democratico 
od antifascista della Costìtu-
7Ìene repubb'tcana, dall'altro, 
debbano aiararc le ciorani ge
nerazioni ad acquistare una 
visione stor.'jlsrica e razionale 
della realtà nacura'e ed uma
na, cioè debbano Upirarsi ad 
una concezione umanìstica non 
rerorica e formalistica, ma 
apice di far rivivere i gran
di valori della tradizione clas
sica e del Rinascimento, alla 
luce e in confronto con l i 
problematica della vita mo
derna. 

Il C C del Pattito, mentre 
invita iurte le organizzazioni 
e tutta la stampa comunista a 
procedere senza indugio a un 
esame e a un dibattito appro
fondito del problema della 
scuola nel quadro più generale 

dell'azione condotta avanti dal 
Partito per il progresso de
mocratico e sociale del pae
se, e a prendere tutte le mi
sure organizzative necessarie 
per assicurare il successo del
la nostra iniziativa politica 
(cominciando dalla adeguata 
diffusione della nuova rivista 
La Riforma della scuola), rac
comanda ai comunisti che la
vorano nelle organizzazioni di 
massa, e in primo luogo nei 
sindacati e nelle associazioni 
della scuola, di adeguare la 
loro attività, e nell'orienta
mento e nel lavoro organizza
tivo, a queste decisioni. 

La Commissione culturale 
del C C , che dovrà prendere 
tutte le misure politiche e 
organizzative necessarie per 
mettere il problema della scuo
la al centro della battaglia 
ideale del partito, provvederà, 
d'accordo con la Direzione del 
partito, a fornire a tutti i co
munisti t documenti dì studio 
elaborati dal Centro per la 
scuola e l'educazione presso 
l'Istituto Gramsci, che va raf
forzato, e le ulteriori direttive 
<li lavoro. 

Il Comitato centrale del PCI 

CRESCENTE SVILUPPO DELL*AZIONE OPERAIA E POPOLARE 

Lotte 0 Napoli, Firenze e Monfalcone 
por migliori salmi e contro 11 caro-vita 

Manifestano per le vie i lavoratori disoccupati di Castellammare — Cen
tinaia di assemblee popolari nel Fiorentino contro l'aumento dei prezzi 

Restituita la viste 
col trapianto della cornea 
TRENTO, / — Con un doli 

rato intervento chirurgico è 
stata restituita la vista ad una 
giovane opeiala di Rovereto, 
alla quale è stata trapiantati 
la conica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 7. — Nel quadro 
delle grandi manifestazioni 
eh» i disoccupati di Napoli 
e della provincia vanno svi
luppando in questi giorni, 
particolare rilievo ha av .0 
la protesta che circa un mi
gliaio di lavoratori, vittime 
di remoti e recenti licenzia
menti, hanno effettuato sot
to i balconi del Comune a 
Castellammare di Stabia. 
Prima di giungere in piazza 
Municipio, I disoccupati ''.an
no formalo un corteo che 
ha percorso le strade della 
cittadina al grido di * date
ci lavoro ». 

Una commissione di lavora
tori è stata ricevuta dal sin
daco al quale .sono -state pre
sentate ìormnlmente le se
guenti richieste: 1) l'im
mediata apertura dei cantie
ri scuola approvati fin dal 
luglio ecorso; 2) una riunio
ne alla presenza del sindaco 
degli industriali stablesi ner-

chò eia data una settimana 
di lavoro a ciascun disoc
cupato. Data la natura delle 
rivendicazioni il Sindaco n 1 
ha potuto fare a meno di 
assumere un impegno preci
so: due dei quattro cantieri 
scuola — egli ha assicurato 
saranno aperti a fine mese 

Dopo aver conseguito aue-
sto primo successo la massa 
del lavoratori si è portata 
sotto gli uffici dell'ECA dove 
ancora una volta una dele
gazione ha chiesto di parlare 
con 1 rappresentanti dello 
Ente. A questi i disoccupati 
hanno avanzato la richiesta 
dell'immediata concessione di 
un sussidio natalizio in ragio
ne di 5000 a lavoratore disoc
cupato. Méntre si svolgevano 
1 colloqui con la delegazione 
dei disoccupati manifestava
no sventolando centinaia e 
centinaia di moduli ciclosti
lati per la domanda del sus
sidio. 

La giornata di proteste ed 
agitazioni dei disoccupati sta-

ALLO STUDIO DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PREZZI 

A l t r i a u m e n t i in v i s t a 
per l'elettricità e i telefoni 

Crollo di azioni alla Borsa di Genova 
Due gravissime notizie sono 

state diramato dalla Agenzia 
u'Ilciosa governativa «-Italia». 
La prima riguarda un ulteriore 
aumento delle tariffe elettriche 
che sarebbe allo studio del Co
mitato interministeriale prezzi. 
L'attuale sistema tariffario sca
de infatti il 31 dicembre ed il 
CIP avrebbe approntato un pia
no che contempla un aumento 
generalo delle tariffe e non 
soltanto di quelle superiori ai 
30 KW., secondo quanto in un 
primo momento, sulla base de
gli .studi dell'on. Villabrima. si 
era ritenuto. Se il piano sarà 
approvato il governo vibrerà 
un nuovo colpo alla economia 
del paese e regalerà un altro 
congruo numeio di miliardi ai 
monopoli elettrici. 

L'altra informazione, dirama
ta sempre dalla Agenzia «Ita
lia», concerne la -raccoman
dazione », che nella sua riunio
ne di ieri la Commissione Cen
trale Prezzi ha rivolto ni CIP. 
cui spetta ogni decisione ili 
proposito 

nielie n carico delle utenze. An
che in questo caso si trattereb
be di ulteriori Vantaggi per1 i 
gruppi monopolistici che deten
gono le concessioni del servìzi 
telefonici. 

Crollo in Borsa a Genova 
CKNOVA, 7. — La tendenza 

al ribasso dei titoli in Borsa 
ha avuto fortissime ripercus
sioni a Genova dove con al
larme oggi si è avuto un vero 
crollo di titoli locali offerti al
l'asta a prezzi di occasione. Le 
azioni dell'Acquedotto De Fer
rari Galliera hanno perduto in 
una sola giornata 6G5 punti 
scendendo da KJ00 a 995. La 
Mira Lanza è crollata da R375 
a 5050; gli zuccherifici Erida-
nia da 20U7O e 20375. le Burgo 
scendono dn 13800 a 13408, le 
Montecatini da 3057 e 2902. Ne
gli ambienti della Bor.sa di Ge
nova è opinione prevalente che 

_ si tratti di una bussa manovra 
La"~raccomandazio- effettuata da grossi gruppi in

no « invita a consolidare il so-l dustriali per forzare la mano 
praprezzo delle tariffe telefo- al governo su alcune leggi, in 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE CONSULTIVA 

Aboliti gli esami alle Poste 
per i salariati già in servizio 

E' proseguito il Congresso dei postelegrafonici 

Un altro importante succes
so è stato conseguito ieri dal
la CGIL in seno alla Com
missione consultiva parla
mentare per l'attuazione del
la legge-delega, con l'appro
vazione di un decreto che 
istituisce 1 ruoli per il perso
nale salariato delle PP.TT. In 
base al decreto governativo, 
era previsto che il persona
le attualmente in servizio, 
per lo più da molti anni e 
con elevata qualificazione 
professionale, avrebbe dovuto 
sostenere un esame di con
corso per poter passare in 
pianta stabile. Dopo un'ap
passionata discussione, susci
tata dagli interventi dei com
pagni Di Vittorio, Turchi. 
Pieraccini. la Commissione lia 
unanimemente approvato un 
emendamento — e »'- ministro 
Braschi lo ha accettato — che 
dispone l'immissione in ruo
lo senza esami di tutti quei 
salariati che prestano servi
zio almeno da due anni. 

Con t3lo emendamento vie
ne sottratta ai poteri discre
zionali e al criteri particola
ri del ministero la facoltà di 
assunzione, in pianta stabiie 
o meno, di lavoratori ormai 
già in possesso dei requisiti 
professionali necessari. Una 
speciale commissione mini
steriale si limiterà a stabilire 
l'inquadramento del singolo 
salariato nell'ambito dell'am 

I ministrazione postelegrafoni 
ca a seconda dell'anzianità. 
della capacità e delle mansio
ni svolte dall'interessato. 

II Congresso 
dei postelegrafonici 

Sono proseguiti ieri i la
vori del XIII Congresso del
la Federazione Italiana Po
stelegrafonici. Di Darticolsrc 
rilievo sono stati gli inter
venti di Di Vittorio e di San 
ti che hanno parlato nella 
mattinata. 

La FIP ha inoltre emesso 
un comunicato, in merito ad 
alcune notizie tendenziose 
diffuse dalla stampa e dalla 
CISL. nel quale si precisa 
che i socialdemocratici e gli 
indipendenti costituiscono un 
terzo degli iscritti al sinda
cato unitario ed essi sono 
proporzionalmente rappre
sentati negli organi direttivi 

Quanto agli scissionisti 
questi sì riducono a 3 soli de

legati, mentre tutti gli altri 
rappresentanti della corren
te sono presenti al congres
so. Circa i presunti 60.000 
iscritti alla CISL si ricorda 
che nelle elezioni delle C I . 
il rapporto CISL-FIP è di 1 
a 3. Quanto agli iscritti alla 
FIP essi non sono 20.000 co
me pretende la CISL ma 
34.250 come risulta al Con
gresso. La CISL non orga
nizza più di 15-20.000 lavo
ratori in eran parte assunti 
in modo discriminatorio dal 
gabinetto del ministro, e ai 
auali la tessera della CISL 
è stata fatta pervenire pri
ma della comunicazione di 
assunzione. Le recenti lot
te hanno in oeni modo di
mostrato che la stragrande 
maggioranza dei postelegra
fonici a qualunque sindacato 
appartengano seguono ed ap
provano l'indirizzo unitario e 
l'azione della FIP. 

particolare quella siigli idro
carburi e portare alcune azien
de, soprattutto sii zuccherifici 
a difficili condizioni, manovra 
entro la quale si sono inserite 
fortissime speculazioni. 

Nelle trattative contrattuali 
accordo per j siderurgici 
Ieri è stata siglata dalle 

tre organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (FIOM-FIM 
(CISL) - UILM) e dalla de
legazione degli industriali 
metalmeccanici la parte del 
contratto di lavoro relativa 
ai siderurgici (paghe di po
sto, passaggio temporaneo di 
mansioni, lavori indiretta
mente produttivi'). Molti pro_ 
blemi resiano ocraltro aperti 
che l'unità della categoria 
riuscirà certamente a risol
vere. 

Da parte ' industriale si è 
tentato di annullare l'istituto 
delle categorie di fatto esi
stenti negli stabilimenti si
derurgici con una esplicita 
formulazione contrattuale che 
negasse questo fondamentale 
elemento di qualificazione 
professionale. Tale tentativo, 
che avrebbe peggiorato la po
sizione morale e professiona
le dei lavoratori siderurgici, 
è stato sventato dalla ferma 
opposizione della FIORI che 
sola si è impegnata su questo 
fondamentale problema. Si è 
anche discusso sul problema 
delle trasferte, senza peraltro 
avvicinarsi ad una soluzione 
a causa dell'intransigenza 
della delegazione industriale. 

Con la soluzione del pro
blema d«i siderurgici è stato 
compiuto un nuovo passo in 
avanti verso 11 completamen
to del contratto nazionnle. 
pur permanendo la tattica 
dilatoria degli industriali s u 
gli nitri minti. 

la visita a Milano 
del Capo delio Stato 

MILANO. 7. -— Il Presidente 
della Repubblica Gronchi è 
giunto stamane a Milano. Do-

biesl si è conclusa con una 
violenta carica dei poliziotti 
che. oltre a manganellare nel 
tentativo di disperdere il cor
teo di migliaia di lavoratori 
per le strade cittadine, ha 
operato alcuni fermi. 

A Napoli la C.dX.. ha con
vocato per venerdì prossimo. 
nel quadro dell'azione popo
lare contro la miseria e il 
carovita, una manifestazione 
a piazza Pol la Capuana. Per 
la stessa giornata i dipen
denti della raffineria di Na
poli (Moblloll Italiana) han
no deciso di effettuare uno 
sciopero di 24 ore. 

Movimeuto popolare 
nel Fiorentino 

FIRENZK, 7 — Una vasta 
azione sindacale è in atto in 
numerose aziende di Firenze, 
per rivendicare il pagamento 
degli arretrati dell'indennità 
di mensa. Scioperi e sospensio
ni di luvoro hanno avuto luo
go alle officine Muzzi, con la 
adesione del 100% delle mae
stranze, alla Conti e OFAC di 
Sesto, alla vetreria Etnisca di 
Empoli. 

I tramvieri dell'ATAF, nel 
corso di una affollata assem
blea hanno deciso di scendere 
in sciopera qualora la direzio
ne dell'azienda non risponderà 
alla richiesta di un acconto di 
10.000 lire sugli arretrati della 
indennità di mensa. . 

Parallelamente alla lotta dei 
voratori in difesa del salario 

si è sviluppato un grande mo
vimento popolare in difesa del 
tenore di vita e contro il rial
zo dei prezzi: centinaia e cen
tinaia di assemblee popolari 
hanno avuto luogo in tutta la 
provincia e altro vengono 
pre-annunciate. Le questioni 
dibattute nelle assemblee — 
ovunque affollatissime — so
no state quelle dell'aumento 
del prezzo dell'olio e dei ge
neri di largo consumo. 

Lo sciopero di Monfalcone 
MONFALCONE, 7 — Fian

cheggiati dalla solidarietà di 
tutta la cittadinanza di Mon
falcone, oggi sono scesl in 
sciopero gli 8700 dipendenti 
del CRDA. Alle 15. come era 
stato deciso dalle organizza
zioni sindacali FIOM, CISL 
e UIL, nei cantieri è cessata 
ogni attività e una fiumana 
di operai in tuta con biciclet
te, motorette o a piedi, in 
fitte colonne, si è avviata 
verso il centro per parteci

pare al comizio indetto dalla 
FIOM. 

Nel corso della manifesta
zione sono stati particolar
mente sottolineate le rivendi
cazioni avanzate alla Direzio
ne : la richiesta dell'acconto 
sull'indennità mensa di 10.000 
lire, la estensione dei mini
mi salariali, l'assorbimento 
di tutti i lavoratori sospesi 
e la piena funzionalità del
le C I . 

Il doti. Corrado Cotant i 
nuovo presidente dell'INADEl 

Con decreto del Presidente 
della Repubblica in corso di 
regibtrazione, sono state accet
tate le dimissioni del rag. An
drea Stella dalla carica di pre
sidente dell'INADEL ed è sta
to nominato in sua vece il dot
tor Corrado Colasanti. 

11 dott. Colasanti, noto cul
tore tli problemi sociali e pre
videnziali, è vice direttore ge
nerale dell'lNAIL. 

IERI SULLA PROVINCIALE N0V1-ACQU1 

Fausto Coppi esce illeso 
da un incidente stradale 

Il popolare campione è finito con l'auto contro un 
paracarro • La macchina ha riportato danni rilevanti 

ACQUI. 7 Fausto Coppi 
ò rimasto vittima questa mat
tina di un ennesimo incidente 
stradale, dal quale però è 
uscito illeso. 

L'incidente è avvenuto sul
la strada provinciale Novi 
Ligure-Acqui. nei pressi dì 
Ovada. Il campione, a bordo 
di una Lancia-sport, era par
tito dalla sua abitazione poco 
dopo le ore 9 diretto a Ga~ 
\onata, dove alcuni amici lo 
attendevano per una battuta 
di caccia; ma nei pressi di 
Ovada, a causa della fitta 
nebbia e del fondo stradale 
reso viscido dall'acqua, Cop
pi ha perso il controllo del 
l'auto che è finita contro un 
paraenno dopo averne divelti 
altri. Coppi non ha riportato 
alcun danno alla persona. 
mentre la macchina è uscita 
dall' incidente notevolmente 
danneggiata; purtuttavia egli 
è riuscito a 1 aggiungere in 
tempo la riserva di Gavonata 
e prendere parte alla battuta 
di caccia. 

Nelle prime ore del pome

riggio il « campionissimo » ha 
fatto ritorno a Novi Ligure 
sulla Lancia-sport, che por
tava evidenti i segni del tre
mendo urto. 

Oggi la nascita 
del Parlilo radicale 
I contatti e gli incontri tr.i 

i liberali di sinistra promoto: 1 
de) nuovo partiio radicale, al
la cui testa saranno Villabni-
na, Pannunzio, Ernesto Ro^s; e 
i gruppi facenti capo al «Mon
do», sono continuati febbrili 
per tutta la giornata di ieri 
Oggi, vigilia dell'apertura dei 
lavori del Congresso del PI-I. 
sarà dato alla stampa l'annun
cio della scissione e delle di
missioni ufficiali dal partito di 
un notevole gruppo di esponen
ti liberali. Per domani, nello 
studio dell'avvocato Acliiì'e 
Battaglia, è annunciata un.i 
conferenza stampa dei promo
tori del movimento. Domenica 
mattina, al Cinema Cola di 
Rienzo, avrà luogo il primo co
mizio del nuovo partito. 

AL PROCESSO CONTRO 1 COMANDANTI PARTIGIANI 

Altre schiaccianti testimonianze 
sulle efferatezze degli sgherri fascisi! 

J giudici della Corte di Assise d; Udine hanno respinto una 
manovra dei fascisti — Cadono le tesi della parte civile 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

UDINE, 7. — Nuova «deba
cle » oggi per i repubblichini 
che hanno montato questo 
mostruoso processo contro i 
sei eroici comandanti parti
giani della divisione « Modot-
ti ». I loro testi non sono r iu
sciti a imbrogliare le carte e 
la Corte ha respinto un ten
tativo fascista di rivalutare 
le gesta dei brigatisti neri-

L'avv. Pisenti. infatti, al 
termine dell'udienza pomeri
diana. aveva chiesto (e il 
P. M. si era associato) che 
fossero ammessi a testimo
niare un certo numero di bri
gatisti neri per deporre su 
presunte sevizie subite dai 
partigiani. 

La provocazione è stata 
immediatamente denunciata 
da l l 'aw. Fortuna, della di
fesa. e la Corte dopo una 
breve permanenza in camera 
di Consiglio, ha respinto la 
domanda avanzata dalla par

te civile in quanto essa esula 
dalla materia del processo. 
La verità, ed è questo che 
fa perdere le staffe ai fasci
sti. si fa strada attraverso le 
testimonianze. 

Nella giornata del 30 apri
le 1945, quando furono giu
stiziati gli undici criminali 
fascisti, la situazione a Por
denone. occupata quella mat 
tina dai partigiani, era anco
ra in mano militare. Il CLN 
praticamente non funzionava 
e bisognava prendere tutto le 
precauzioni per evitare il r i 
torno dei tedeschi. Quella se 
ra stessa, ha riferito Giovan
ni Zanella — ufficiale della 
«Osoppo» — i partigiani furo_ 
no inviati a Maniago contro 
i tedeschi e i cittadini furono 
consigliati di restarsene tap
pati in casa, 

E' caduta poi la invenzio
ne del motociclista che sareb
be arrivato al carcere di Por 
denone per avvisare e Zam-
bo » e « Stanco » che bisogna-

Pranzo all'aperto a Torino 
al calore dei raggi infrarossi 

1 pavimenti dei portici e quelli su cui si affacciano le 
vetrine dei negozi riscaldati con il medesimo sistema 

TORINO. 7. — Ben presto, 
noi pieno dei più freddi degli 
inverni, potremo tranquilla
mente passeggiare per le stra
de della città soffuse di un ri
storante calore? 

Questa prospettiva non sem
bra molto lontana a giudicare 
dalla eccellente utilizzazione 
che alcuni commercianti tori
nesi, forniti di molto senso pra
tico, hanno fatto dei raggi in
frarossi: per invogliare i pas
santi a sostare presso le vetri
ne dei propri negozi, essi hanno 
trasformato i tubi luminosi del
le proprie insegne in proietto
ri di raggi infrarossi i quali 

pò un ricevimento in p r e f e t - l c r e a n o attorno alle vetrine un 
tura, il Presidente si è recato 
in municipio ' per presenziare 
alla cerimonia della consegna 
delle ricompense al valore ci
vile ai cittadini ritenuti bene
meriti per atti di coraggio e di 
abnegazione civica. Nei pome
riggio l'on. Gronchi ba assisti
to all'inaugurazione dell'anno 
accademico all'Università Boc
coni e in aerata ba presenziato 
all'inaugurazione della stagio
ne lirica al teatro alla S c a l i 

discreto calduccio, 
Ma v'è di più: il proprietario 

di un palazzo in via Po. non ha 
esitato a riscaldare con questi 
raggi i pavimenti dei pòrtici 
che circondano tutto il caseg
giato. Sempre con questo siste
ma, Ieri un noto ristorante sito 
sotto i portici della centralissi
ma piazza San Carlo, ha addi
rittura imbandite i tavoli allo 
aperto. 

La faccenda sembra interes

sare i tifosi che, specie nella 
Italia del Nord, sono costretti 
a vedersi non poche partite sot
to un gelo ingrato: gli esperi
menti con raggi infrarossi sono 
già stati felicemente collaudati 
anche allo stadio comunale, do
ve una intera tribuna è stata 
sufficientemente riscaldata. 

Accordo per il conglobamento 
nel settore del ccHnmercio 
E' stato sottoscritto, tra la 

Confcommercio e le federazioni 
nazionali - del lavoratori del 
commercio aderenti alla CGIL. 
alla CISL ed alla UIL, raccordo 
nazionale che stabilisce il con
globamento delle retribuzioni. 
Tale accordo, che conclude una 
lunga vertenza tra le organiz
zazioni sindacali dei commer
cianti e dei lavoratori per cui 
nei maggio scorso si ebbero an
che manifestazioni di sciopero 
in varie città. 

Accogliendo le fondamentali 
richieste dei lavoratori, l'accor
do stabilisce che. a decorrere 

Il governo affossa la giusta causa 
(couuaoaziotie dalla |_ p*£.) 

nel caso di contratto di mez
zadria; nell'avare il contadino 
altro fondo in proprietà o in 
enfiteusi nel quale possa im
piegare la forza lavorativa 
della famiglia; nella soprav
venuta insufficienza della ca
pacita lavorativa del mezzadro 
rispetto alle esigenze «lolla col
tivazione. .Menni -li questi mo
tivi. clic nell'insieme svuotano 
!a giusta causa di reale con
tenuto, peggiorano anche il 
vecchio cornprotncs-vo governa
tivo. com'è per il caso della 
vendila de! fondo Inoltre la 
!c£;jc prevede che. qualora le 
« intenzioni •> dell'agrario si 
rivelino, a cose falle, come on 
espediente, e l'agrario utilizzi 
il fondo « in modo diverso da 
quello per il quale ha otte
nuto la disdetta per giusta 
causa ». Il contadino disdet
tato avrà diritto al ripristino 
del con'.atto oppure n mi in-
iennirzo. 11 sistema dell'in
dennizzo, che il compromesso 
Sce'ba prevedeva in via pre
liminare, e come sostitutivo 
della giusta eausa, viene quin
di relntrodotto in altra forma. 
e ei'o> prr snnnre nn«i disdetta 
arbitraria che Ftigrario è dim
ane libero di realizzare me
diante una semplice bngia. 

Scardinate in tal motto le 

garanzie dei contadini per la 
stabilità sul fondo, la legge 
fissa un'altra serie di norme 
rilevanti sotto altri aspetti 
Per le migliorie dei fondi con
dotti a mezzadria, si è mante
nuto l'obbligo per gli agrari 
di Investire ogni anno nel 
fondo il 4 per cento del pro
dotto lordo vendibile ricavato 
dal fondo stesso, ma « con al
cuni casi di esonero e di ridu
zione ». Per l'affitto, si fa ri
ferimento all'art. 1632 dei Co
dice Civile. Per la vendita dei 
fornii la legge prevede, « per 
facilitare un naturale accesso 
alla propricti e garantire me
glio la stabilità dei contadini 
sul fondo» ( ! ) , il diritto di 
prelazione da parte dei conta
dini conduttori del fondo po
sto in vendita; ma la proce
dura per l'esercizio di tale di
ritto di prelazione viene di' 
sciplinata — precisa il comu
nicato —- « in modo da non 
intralciare la vendita dei ter
reni », ciò che sembra indi
care una serie dì limiti al 
diritto di prelazione anche per 
rpiei contadini che abbiano la 
disponibilità finanziaria per 
acquistare il fnndo. 

Circa l'equo canone per l'af
fitto. tale principio viene este
so anche a d i affittuari non 
coltivatori diretti. In pari tem
po l'equo canone viene profon

damente trasformato. La de
terminazione di esso non verrà 
più affidata alle commissioni 
paritetiche con rappresentanti 
degli agrari e dei contadini, 
ma verrà stabilita ogni tre 
anni da una Commissione pro
vinciale le cui decisioni sa
ranno rigidamente vincolanti 
per le partì, e che dipende di
rettamente dal ministro anche 
per i ricorsi: non sono stati 
resi noti i criteri, che la legge 
fissa, per la determinazione 
dell'equo canone da parte del
la Commissione. Circa il ripar
to del prodotto mezzadrile, 
esso viene mantenuto negli 
attuali limiti del ó3 per cento 
al mezzadro e del 47 per cen
to ai proprietario, decisione 
che il comunicato presenta 
come una concessione innova
trice; mentre non vjen fatta 
parola del riparto nelle zone 
montane, per cui si ignora se 
esso è stato portato al 37 o al 
fiO per cento oppure se anche 
sa Questo punto ha prevalso 
il ponto di vista della Confida 
e dei liberali. 

Il comunicato accenna infine 
a « minuziose e specìfiche di
sposizioni » circa il riparto del 
prodotto nei contratti di co
lonia parziaria. riparto che 
muta a seconda del tipo di 
contratto. Come norma gene
rale, viene stabilito che il ri

parlo per i contratti di colo
nia relativi a terreni a colture 
erbacce, arboree o arbusti ve, 
sia fissato caso per caso dalla 
Commissione provinciale per 
i patti agrari, ogni tre anni. 
Analoghe norme vengono sta
bilite per il canone o il ripar
to dei contratti a migliorìa, 
la coi durata è fissata da nn 
minimo di 12 anni a un mas
simo di 30 anni. 

Con le disposizioni finali 
rengono istituite le Commis
sioni provinciali -— una nuova 
rete di penetrazione governa
tiva nelle campagne — e una 
Commissione centrale, presie
dute da un magistrato e com
poste di funzionari statali e di 
non meglio definiti rappre
sentanti delle categorie. Le 
Commissioni provinciali han
no anche alcuni poteri discre
zionali per talune modifica
zioni dei diritti ed obblighi 
delle parti, e la Commissio
ne centrale ha un potere dì 
coordinamento e di sanzione 
delie decisioni prese su scala 
provinciale. I.c controversie in 
materia contrattuale vengono 
infine attribuite in prima 
istanza ai pretori, con aboli
zione delle attuali sezioni 
spccìaliz/ate dei tribunali, e 
A! trihiin.ili viene affidato II 
giudizio di appello. 

dal 1 gennaio 1956, saranno uni
ficate le attuali varie voci che 
costituiscono la retribuzione, e 
nello stesso tempo saranno adot
tati raggruppamenti uniformi 
di qualifiche attribuendo la me
desima retribuzione a tutte le 
qualifiche comprese in ciascun 
raggruppamento. 

Nell'accordo viene fidato al
tresì, in un quadro annesso, i 
raggruppamenti validi per tutto 
il territorio nazionale e prevede 
che le operazioni di determina
zione delie paghe relative do
vranno essere completate entro 
Il 10 febbraio, fermo restando 
la decorrenza dei benefici dal 
1. gennaio 1956. 

E' stato anche eseguito il 
riproporzionamento alle nuove 
basi tabellari unificate delle 
percentuali per il lavoro stra
ordinario. festivo e notturno, 
e sono state riviste e migliora
te le misure dell'indennità di 
anzianità por i lavoratori di
missionari. 

Un commissario 
al Comune di Palermo 

PALERMO. 7 — 11 Consi
glio comunale di Palermo è 
slato sospeso dalie sue funzio
ni e al suo posto, in attesa 
che il presidente della Regione 
provveda allo scioglimento, si 
è insediato un commissario 
straordinario, il dottor Giusep
pe Salerno. 

L'erigine del provvedimento 
è da ricercarsi neilosUnaio e 
pervicace rifiuto della D. C. 
di assumersi la responsabilità 
di amministrare il Comune; co
me e noto, il sindaco Scaduto 
e la giunta monocolore d. e . 
eletti rispettivamente il 30 ot
tobre e il CO novembre, erano 
stati costretti dal Comitato 
provinciale del loro partito a 
rassegnare le dimissioni. 

I d. e. disertavano ieri sera 
nuovamente la seduti consi
liare che doveva discutere le 
dimissioni; i consiglieri di si
nistra presentavano sllora un 
ordine del giorno con cui si 
protestava contro la Ti. C. e 
si chiedeva al presidente del
la Regione di convocare subito 
ì comizi elettorali. Le destre 
respingevano però l'ordine del 
giorno e le dimissioni del sin
daco, mentre accettavano quel
le della Giunta. Mancando il 
numero legale ( le sinistre ab
bandonavano l'aula per non 
avallare l'operalo dei gruppi 
monarchico e fascista), le de
stre non potevano eleggere 
una Giunta di loro osservanza. 

Stamane, poi. Scaduto ricon
fermava le sue dimissioni e il 
prefetto di Palermo ha allora 
sciolto il Consiglio. 

va sbrigarsi, perchè gli al
leati erano a Fontanafredda. 
E' caduta l'invenzione dello 
elenco dei fascisti con il qua
le « Zambo » e « Stanco ». per 
ordine di « Ario », si sarebbe
ro presentati alle carceri. E* 
caduta l'invenzione di una 
macchina coi membri del 
C.L.N., che sarebbero giunti 
sul luogo della e.-ecuzione por 
dissuadere i partigiani dal 
commettere la cosiddetta 
« strage ». Ed è stato ancora 
una volta provato che Porde
none fu occupata da partigia
ni della « Garibaldi » e della 
« Osoppo » la mattina del 30 
aprile. 

Per contro, sono emerse a l 
tre efferatezze dei fascibti. 
Don Muccin, allora parroco di 
San Marco, seppe di un grup
po di partigiani rinchiusi in 
carcere e quindi uccisi nel 
gennaio 1945. Giovanni Za
nella incontrò il partigiano 
Giolitti orribilmente sevizia
to: Ermenegildo Pasut, guar
dia carceraria, vide prelevare 
dal Cappellin, uno dei giusti
ziati. la medaglia d'oro Dru-
sin, che poi finì nel Livenza. 
ridotto il corpo ad una massa 
sanguinante. Ieri, inoltre, il 
dott. Brunetta, medico delle 
carceri, ba riferito di aver 
appreso dal Basso, un oìtro 
dei giustiziati, che fu lui .'id 
uccidere, con e un colpo che 
gli era scappato», il glorioso 
comandante partigiano «• Mo
sca *. 

E* stato poi accennato nuo
vamente, nella giornata odier
na. per ammissione di vari 
testi, anche di quelli fascisti, 
che gli alleati fecero noi po
meriggio del 30 aprile una fu
gace apparizione a Pordeno
ne con una camionetta e tre 
autoblindo. Essi si ritirarono 
subito dopo, giudicando la s i 
tuazione precarissima e ne 
gando la possibilità che po
tesse giungere una colonna 
corazzata alleata per fare 
fronte al pericolo in cui si 
trovava la città premuta dal
la campagna da tre divisioni 
tedesche. La fucilazione d e 
gli undici criminali fascisti 
avvenne in questa situazione 
militare e fu quindi una l e 
gittima azione di guerra. 

I fascisti hanno perduto le 
staffe, sono usciti sconfitti 
anche oggi dal dibattimento. 
Uno di essi, il teste Gildo S i -
moni, ha vanamente cercato 
di smentire la sua vigliacche
ria, dimostrata allorché in 
carcere egli osò proporre una 
« cenetta con la moglie » per 
ottenere da < Stanco » e * Mir
ko », che lo presero a cale;. 
delle dichiarazioni sulle sue 
< simpatie partigiane a. 

Tipi come questi e come 
Guido Comis. genero di P i 
senti e esponente missino, s o 
no saliti sulla pedana. Questo 
ultimo ha tentato <ii far cre
dere, come il solito, che a n 
che il feroce capitano Vctto-
rinì era un santo uomo. 

RISO* SCOLF 

Un gruppo autenemo 
socialdemocratico a Genova 

GENOVA. 7. — Le divergen
ze e i centrasti che da ;ompo 
minavano la maggioranza nel 
Consiglio comunale di Gor.ov.,. 
e che già la scorsa primavera 
avevano dato luogo all'abban
dono, da parte dei rappresen
tanti socialdemocratici degli 
assessorati, si sono manifesta
te apertamente questa sera con 
la formazione di un gruppo au-
onomo socialdemocratico, libe
ro da ogni vincolo di appa
rentamento con la maggioran
za B.C. Il nuovo gruppo è com
posto dall'ex vice sindaco Giu
seppe Venturini, dall'ex asses
sore ai Lavori I>ubblici ing. 
Bovonc. dall'assessore all'igie
ne e sanità prof. Obertl e dal
la consigliera Bolorati. 

file:///onata

